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Oltre lo stigma, qual è la qualità dell’abitare 
percepita dai residenti all’Arcella? 
Un questionario somministrato agli abitanti aiuta 
a comprendere in che modo alcuni indicatori 
di qualità urbana contribuiscono a definire la 
soddisfazione residenziale. I residenti esprimono 
un forte senso di attaccamento al luogo, reti 
sociali attive, ma segnalano anche criticità legate 
alla manutenzione e alla carenza di spazi pubblici.
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Qualità dell’abitare: la percezione 
e la soddisfazione residenziale
degli abitanti del quartiere

INTRODUZIONE

L’Arcella, uno dei quartieri più popolosi e dibattuti di Padova, è spesso rap-
presentata come un’area problematica, degradata, perfino pericolosa. Sui 
media e nell’immaginario collettivo il quartiere viene frequentemente as-
sociato a marginalità, insicurezza e disordine urbano. Tuttavia, come evi-
denziano i differenti contributi presenti in questo volume, un’osservazione 
più approfondita rivela una realtà più sfaccettata. L’Arcella è un quartiere 
vivo, attraversato da molteplici reti sociali, iniziative civiche, luoghi di in-
contro, innovazioni e sperimentazioni di rigenerazione urbana, che sfug-
gono alla narrazione dominante. È un quartiere che sta vivendo continue e 
profonde trasformazioni socio-demografiche e spaziali: una popolazione 
sempre più multiculturale, piccoli interventi diffusi di rigenerazione ur-
bana bottom-up e alcuni interventi di riqualificazione top-down di edifici 
e intere aree (cfr. Capitolo 1; cfr. Capitolo 3). Alla luce della complessità e 
delle fragilità che attraversano l’Arcella, una particolare attenzione deve 
essere rivolta ai bisogni effettivi dei suoi abitanti.
Comprendere quale sia la qualità dell’abitare percepita dai residenti ri-
chiede strumenti di analisi anche molto differenti tra loro. Ad esempio, 
l’osservazione dell’area1 e un’analisi morfologica possono offrire degli 
spunti di riflessione. La mappa relativa alla copertura del suolo (Fig. 01) e 
la mappatura degli spazi pubblici (Fig. 02), evidenziano aspetti critici che 
potremmo definire oggettivi. 

FIGURA 01 – P. 50	 FIGURA 02 – P. 51

Innanzitutto, la superficie dell’Arcella è quasi completamente artificiale con 
un tessuto prevalentemente residenziale, denso, continuo e ad alta densi-
tà abitativa. Le superfici agricole (cfr. Capitolo 4) o naturali sono pressoché 
assenti e la maggior parte delle zone verdi sono artificiali. Le mappature 
evidenziano dunque una carenza di aree verdi – conseguenza di un suolo 
fortemente costruito – la cui importanza non è solo legata al benessere am-
bientale (cfr. Capitolo 5) ma anche al ruolo che tali aree possono avere come 
spazi di socialità. Come emerge dalla mappa degli spazi pubblici, nel quar-
tiere sono presenti due grandi parchi (il Parco Milcovich e il Parco Morandi) 
e alcuni spazi verdi più piccoli (tra i quali il Parco Piacentino e i Giardini del 
Ginkgo); sono invece pressoché assenti le piazze, fatta eccezione per il re-
centemente riqualificato Piazzale Azzurri d’Italia e altri aree pedonali che, 
solo con fatica, sono definibili delle vere e proprie piazze.
Gli strumenti di analisi urbana e territoriale faticano però a misurare 
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quanto queste caratteristiche influenzino la percezione che gli abitanti 
hanno della qualità dell’abitare nel quartiere; o quanto la qualità dello spa-
zio urbano si rifletta sul benessere psicofisico, sulla soddisfazione residen-
ziale, sul senso di comunità. Si è dunque deciso di approfondire la ricerca in 
maniera interdisciplinare, attingendo a metodologie proprie della psicologia.
L’obiettivo della ricerca è comprendere se, e in che modo, alcuni indicatori 
di qualità urbana contribuiscano a definire la soddisfazione residenziale 
degli abitanti. In questo capitolo, nello specifico, verranno presentati alcu-
ni punteggi medi e le deviazioni standard relativi agli indicatori complessi-
vi di qualità urbana e ad alcuni aspetti specifici di essa, al fine di analizzare 
come giudizi e risposte si distribuiscano rispetto ad alcuni concetti di par-
ticolare interesse e rilevanza per il quartiere Arcella.
Per il raggiungimento di tale obiettivo è stato utilizzato un questionario 
online, articolato in tre sezioni principali: dati demografici, Indicatori di 
Qualità Urbana Residenziale Percepita (IQURP; Bonaiuto et al., 2015) e mi-
sure di soddisfazione residenziale2.

SODDISFAZIONE RESIDENZIALE E GLI INDICATORI DI QUALITÀ URBANA

La soddisfazione residenziale è un costrutto psicologico definito come il 
piacere derivante dal vivere e abitare in un determinato luogo, capace di 
rispondere in misura più o meno adeguata alle esigenze, alle aspettative e 
ai desideri individuali (Amerigo, 2022). Essa non si limita a riflettere la va-
lutazione della propria abitazione, del vicinato e delle relazioni con i vicini 
(Adriaanse, 2007), ma contribuisce in maniera significativa anche al senso di 
appartenenza alla comunità e, più in generale, alla qualità della vita urbana.
La soddisfazione residenziale è strettamente collegata a diversi indicatori 
di qualità urbana, i quali non possono essere ridotti a dimensioni fisiche o 
infrastrutturali, ma includono aspetti psicologici, sociali e percettivi. In altre 
parole, non è soltanto la presenza di determinati elementi tangibili a definire 
la qualità di un contesto urbano, quanto piuttosto il modo in cui tali elementi 
vengono vissuti e interpretati dagli abitanti (Bonaiuto et al., 2015). 
Alcune evidenze hanno evidenziato come una percezione positiva dell’am-
biente urbano favorisca il benessere psicologico, contribuisca alla riduzio-
ne dello stress e rafforzi la coesione e il senso di comunità. Indicatori come 
la presenza e la fruibilità di spazi verdi, la sicurezza percepita, la manu-
tenzione degli spazi pubblici e l’accessibilità ai servizi di base incidono in 
modo significativo sulla soddisfazione residenziale e, di conseguenza, sulla 
qualità della vita (Bonaiuto et al., 1999).
All’interno di questo quadro teorico, il questionario sviluppato da Bonaiu-
to e colleghi (2015), denominato Indicatori di Qualità Urbana Residenziale 
Percepita (IQURP), riveste un ruolo di rilievo. Si tratta infatti di uno stru-
mento in grado di rilevare come le persone valutano il proprio contesto 
residenziale attraverso diverse dimensioni, che saranno approfondite nei 
paragrafi successivi.

IL QUESTIONARIO: STRUTTURA E DIMENSIONI INDAGATE

Nello specifico gli Indicatori di Qualità Urbana Residenziale Percepita 
(IQURP) indagano la percezione degli abitanti del quartiere con domande 
che si sviluppano su cinque macro-dimensioni:

1. Aspetti architettonici riguardanti l’estetica degli edifici, la densità, la volu-
metria. Alcuni esempi di domanda sono “C’è sufficiente spazio tra le case del 
quartiere” e “Per raggiungere un parco occorre spostarsi in altri quartieri”.
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2. Aspetti funzionali, riguardanti i trasporti, i servizi, con domande del 
tipo. Alcuni esempi di domande sono “Nel quartiere mancano servizi 
per l’assistenza alle persone più anziane” e “Nel quartiere ci sono ne-
gozi di ogni genere”.
3. Aspetti sociali che esplorano la socievolezza, privacy, sicurezza. Alcuni 
esempi di domande sono “In questo quartiere spesso si verificano atti di 
vandalismo” e “la gente qui fa troppi pettegolezzi”.
4. Aspetti contestuale riguardanti la manutenzione, la cura, la salubrità 
degli spazi. Alcuni esempi di domande sono “Nel quartiere gli spazi verdi 
sono in buone condizioni” o “L’aria di questo quartiere è pulita”. 
5. Attaccamento al luogo ovvero il grado di identificazione e legame emo-
tivo con il quartiere. Alcuni esempi di domande sono “Farei molta fatica a 
lasciare questo quartiere” e “Non mi sento integrato in questo quartiere”.

Per ciascuna affermazione il partecipante deve indicare il proprio grado di 
accordo o disaccordo su una scala Likert a 7 punti (da 0 = completamente 
in disaccordo a 6 = completamente d’accordo).
Nel quartiere Arcella, la somministrazione del questionario è avvenuta tra-
mite una combinazione di modalità online e distribuzione sul territorio, 
grazie al coinvolgimento della rete di attori locali, social network e mate-
riali informativi diffusi nel quartiere. 
Il campione era costituito da 59 partecipanti, di cui 36 donne (62%), 21 uo-
mini (36%) e 1 persona (2%) che ha preferito non specificare il genere. L’età 
dei partecipanti variava, con una età media di 44,5 anni. 
Il numero relativamente limitato del campione suggerisce cautela nelle ge-
neralizzazioni, ma i dati offrono comunque spunti significativi, ad esempio 
osservando i risultati per le sopracitate cinque macro-dimensioni.

FIGURA 03 – P. 52

LE VALUTAZIONI DEGLI ABITANTI DELL’ARCELLA SULLE CINQUE 
MACRO- DIMENSIONI

Quali sono dunque gli indicatori di qualità urbana percepiti in modo più 
positivo o negativo? 
Considerando i valori medi delle risposte agli indicatori di qualità ur-
bana, emerge che i punteggi medi per item nei diversi domini non sono 
omogenei. In particolare, il punteggio più elevato è stato registrato nel 
dominio di Attaccamento al luogo (4.19), che indica una maggiore impor-
tanza attribuita al senso di attaccamento o appartenenza. Anche il do-
minio Funzionale (3.82) mostra un livello piuttosto alto, a indicare valu-
tazioni positive degli aspetti pratico-funzionali del quartiere. I domini 
Architettonico (3.52) e Sociale (3.32) si collocano su valori intermedi. In-
fine, il punteggio più basso è associato al dominio Contesto (2.92), sug-
gerendo che le condizioni contestuali siano percepite come meno soddi-
sfacenti. In sintesi, i partecipanti hanno percepito come più positivi gli 
elementi riferiti alla dimensione affettiva e funzionale degli spazi urbani, 
mentre le condizioni contestuali – relative alla cura del quartiere e alla 
manutenzione degli spazi – risultano l’area più critica.

FIGURA 04 – P. 53

Il forte attaccamento al luogo rilevato dal questionario è in linea con le 
riflessioni proposte da Albanese e Marconi in questo volume (cfr. Capitolo 
1) in merito al forte senso di appartenenza che caratterizza gli abitanti del 
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quartiere e che spesso fa riferimento a una sorta di identità arcellana che 
si riconosce orgogliosamente come tale. 
Le valutazioni abbastanza positive in merito al dominio funzionale ci ri-
mandano a un quartiere che, per quanto definito fragile, non è così mar-
ginale, è relativamente ben connesso al resto della città e, come vedremo 
più avanti, tende ad essere considerato ben servito (perlomeno in alcune 
categorie di servizi, quali quelli scolastici). 
Il valore intermedio registrato sul dominio architettonico potrebbe riflet-
tere sia un giudizio medio sul tessuto urbano, sia uno sbilanciamento tra 
aree differenti di un quartiere che presenta una grande varietà di tipologie 
edilizie, dalle villette liberty ai condomini di edilizia popolare. 
Il fatto che la dimensione con punteggi inferiori non sia quella sociale, che 
pure esprime un disagio nei confronti di aspetti di sicurezza nel quartiere, 
ma sia piuttosto quella contestuale, accende una riflessione su quanto gli 
abitanti siano più critici rispetto alla manutenzione degli spazi e alla salu-
brità del quartiere piuttosto che alla sua tanto citata insicurezza. 
Per approfondire e comprendere meglio questi primi risultati, di seguito 
entriamo nel dettaglio dall’analisi di alcune domande rappresentative. 

DENSITÀ E BELLEZZA PERCEPITE

Successivamente, sono state analizzate le distribuzioni delle risposte 
relative a specifici item di interesse, come le risposte alla domanda sulla 
percezione della densità (“In questo quartiere c’è poco spazio tra una 
costruzione e l’altra”) e quelle riguardanti la percezione estetica del 
quartiere (“Gli edifici di questo quartiere sono belli”). I grafici in figura 
04 e 05 illustrano la distribuzione dei punteggi associati a queste due 
domande.
Per quanto riguarda la densità, la maggioranza dei partecipanti ha 
espresso punteggi bassi–medi, con una concentrazione delle risposte 
attorno al valore 2 (circa un terzo del campione). Pochi hanno seleziona-
to i valori estremi (0 e 6), mentre le risposte si distribuiscono progressi-
vamente verso i valori 3 e 4. Questo pattern indica che, pur non preva-
lendo giudizi estremamente negativi, le percezioni tendono a collocarsi 
nella fascia centrale, segnalando una valutazione complessiva moderata 
e con possibilità di miglioramento per quanto riguarda la percezione 
della densità degli edifici del quartiere.

FIGURA 05 – P. 53

Per quanto riguarda le risposte alla domanda riguardante la bellezza, l’an-
damento suggerisce che la maggior parte delle persone considera il quar-
tiere abbastanza o molto bello, mentre pochissimi lo giudicano molto poco 
bello. La distribuzione delle risposte mostra una tendenza positiva nella 
percezione della bellezza del quartiere, con una preferenza verso i punteg-
gi alti della scala e poche risposte estremamente negative o estremamente 
positive. Questo indica una valutazione generalmente favorevole da parte 
dei partecipanti.

FIGURA 06 – P. 53

All’Arcella gli aspetti architettonici contribuiscono dunque positivamente 
alla soddisfazione residenziale. Nonostante sia un quartiere con un’evoluzio-
ne urbanistica avvenuta in modo disomogeneo e caotico (cfr. Capitolo 1), evi-
dentemente i suoi abitanti non lo percepiscono come opprimente o brutto. 
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SPAZI PUBBLICI (PIAZZE E SPAZI VERDI) 

L’opinione espressa dagli abitanti del quartiere in merito agli spazi pub-
blici (aree verdi e piazze) evidenzia alcune criticità. I grafici in figura 07 e 
08 mostrano le risposte alla domanda rispettivamente sulla presenza di 
piazze e sulle loro condizioni (“Nel quartiere vi sono sufficienti piazze”; 
“Nel quartiere le piazze sono in buone condizioni”). I punteggi del grafico 
in figura 07 sono distribuiti con una frequenza più elevata per il valore 2 
(che rappresenta una posizione intermedia o tendente al “no”) e un nume-
ro rilevante di risposte anche agli estremi, specialmente verso valori bassi. 
Questo suggerisce che per molti la percezione è di scarsità di piazze di-
sponibili, con meno persone che ritengono siano molte oppure sufficienti.
Nel grafico in figura 08 invece, la maggior parte delle risposte si concentra 
sui valori più alti (3 e 4, indicando una percezione nettamente più positi-
va sulle condizioni delle piazze esistenti. Pochi rispondenti hanno scelto i 
valori più bassi, suggerendo che le piazze, pur essendo ritenute non nu-
merose da molti, sono comunque considerate in buono stato dalla maggior 
parte delle persone.

FIGURA 07 – P. 54	 FIGURA 08 – P. 54

Nonostante le piazze esistenti siano generalmente ritenute in buone condi-
zioni, va sottolineato che non sono presenti nel quartiere delle vere e pro-
prie piazze. L’unica degna di nota è Piazzale Azzurri d’Italia, risultato di un 
recentissimo intervento di riqualificazione urbana e, pertanto, certamente in 
buono stato di manutenzione. Tuttavia, dall’osservazione sul campo3, questa 
non sembra costituire un interessante luogo di aggregazione. Più rilevanti, 
soprattutto come spazi di socialità, sono invece gli spazi verdi del quartiere. 
I grandi Parchi, come il Parco Morandi e il Parco Milcovich, assieme ai 
parchi e giardini minori, come il Parco Piacentino o il Giardino del Gin-
kgo, sono aree di notevole importanza in qualità di piccoli polmoni verdi 
in un quartiere altrimenti molto urbanizzato e con una scarsa percentuale 
di superfici verdi, come evidenziato precedentemente anche dalla carta 
dell’uso del suolo. 
I grafici in figura 09 e 10 mostrano le risposte alla domanda rispettivamente 
sulla presenza di spazi verdi e sulle loro condizioni (“Nel quartiere vi sono suf-
ficienti zone verdi”; “Nel quartiere gli spazi verdi sono in buone condizioni”).
I punteggi del grafico in figura 09 mostrano una distribuzione spostata 
verso i punteggi più alti, con la maggior parte delle risposte che si con-
centrano su un punteggio di 4, indicando una percezione moderatamente 
positiva rispetto all’effettiva presenza di spazi verdi. Nel grafico successivo, 
in figura 10, la maggior parte delle risposte si concentra sui valori più alti 
(4 e 5) indicando una percezione nettamente più positiva sulle condizioni 
degli spazi verdi esistenti rispetto alla percezione relativa alle piazze. Tut-
tavia, si nota anche un numero rilevante di risposte su un punteggio di 2, 
che rappresenta una percezione relativamente bassa sulle condizioni degli 
spazi verdi. Tale divergenza potrebbe essere espressione di una disomoge-
neità nello stato di manutenzione e cura dei differenti spazi del quartiere. 

FIGURA 09 – P. 55	 FIGURA 10 – P. 55

SERVIZI E ATTIVITÀ DELLA CITTÀ

L’analisi delle risposte relative ai servizi territoriali presenti nel quartiere 
offre un quadro piuttosto vario. Come mostra la mappa dei servizi, l’Arcella 
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è infatti molto ricca di strutture scolastiche e sportive, ma non così ben 
dotata di servizi socio-sanitari (ospedali, ambulatori) o culturali (teatri, bi-
blioteche, musei). 

FIGURA 11 – P. 56

Il grafico in figura 12, concernente le risposte alla domanda relativa ai ser-
vizi scolastici (“Il quartiere è ben fornito per servizi scolastici”), mostra una 
tendenza verso i punteggi più alti. Il punteggio 5 ha ricevuto la frequenza 
più alta, circa 21. Seguono i punteggi 4 e 6, con frequenze intorno a 17 e 12 
rispettivamente. I punteggi più bassi (2 e 3) hanno ricevuto frequenze molto 
più basse, circa 2 e 6 rispettivamente. Non ci sono risposte per i punteggi 0 
e 1. Questa distribuzione indica una valutazione complessivamente molto 
positiva per questa domanda. 
La percezione degli abitanti conferma dunque una buona dotazione di ser-
vizi scolastici. Tali istituzioni rappresentano una ricchezza per il territorio 
in quanto possono mettere in pratica azioni per migliorare la qualità della 
vita degli abitanti e promuovere coesione sociale (cfr. Capitolo 7)

FIGURA 12 – P. 57

Meno positivi sono invece i giudizi riguardanti i servizi socio-sanitari. Ad 
esempio il grafico in figura 13 mostra le risposte alla domanda sui servizi 
per gli anziani (“Nel quartiere mancano servizi per l’assistenza alle persone 
più anziane”). La maggioranza dei partecipanti ha assegnato un punteggio 
di 3, con una frequenza di circa 35. I punteggi 0, 1 e 2 hanno ricevuto fre-
quenze più basse, rispettivamente di circa 5, 2 e 9. I punteggi più alti (4, 5 e 
6) hanno ricevuto frequenze ancora più basse, con 4 e 5 che hanno ottenuto 
circa 3 risposte ciascuno, e 6 che ha ricevuto la frequenza più bassa di tutte. 
Questo suggerisce una distribuzione asimmetrica con una forte preferenza 
per il valore medio.
Questo giudizio, per quanto non estremamente negativo, evidenzia una 
carenza nei confronti di una popolazione, quella più anziana, che all’Arcella 
è particolarmente numerosa e bisognosa. 

FIGURA 13 – P. 57

Il quartiere non sembra neanche offrire particolari attrattive, come mo-
strano ad esempio le risposte relative alla domanda sulle attività di svago 
(“Nel quartiere scarseggiano attività di svago per gli abitanti”) riportate in 
figura 14. La distribuzione è più uniforme rispetto alle domande preceden-
ti. I punteggi 2 e 4 hanno ricevuto le frequenze più alte, entrambe intorno 
a 13. I punteggi 3 e 5 seguono con frequenze di circa 8 e 10 rispettivamente. 
I punteggi estremi (0 e 6) hanno ricevuto le frequenze più basse, entrambe 
intorno a 2. Questa distribuzione suggerisce opinioni più variegate, con 
una leggera preferenza per i valori centrali.
L’opinione dunque non è particolarmente positiva ma la sua scarsa uni-
formità è presumibilmente da ricondurre anche alle differenze tra le aree 
del quartiere, alcune delle quali più ricche di attrattive (come l’asse di via 
Tiziano Aspetti), altre più simili a quartieri dormitorio. 

FIGURA 14 – P. 57

Tra percezioni di insicurezza e senso di attaccamento al luogo
Il tema dell’insicurezza, centrale nel dibattito sull’Arcella, è sicuramente 
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tra i più delicati: le risposte alle domande su vandalismo e sulla presenza di 
persone poco raccomandabili confermano una percezione d’insicurezza, 
seppur non drammatica. 
La distribuzione delle risposte alla domanda relativa al vandalismo (“In 
questo quartiere spesso si verificano atti di vandalismo”) mostra una con-
centrazione verso i valori medio-bassi della scala. Il punteggio 2 ha rice-
vuto la frequenza più alta, con circa 20 risposte. Segue il punteggio 3 con 
circa 14 risposte. I punteggi 4 e 5 hanno ricevuto rispettivamente circa 6 e 
10 risposte. I valori estremi (0 e 6) hanno ottenuto le frequenze più basse, 
entrambi con circa 1 risposta. Il punteggio 1 ha ricevuto circa 6 risposte.
Questa distribuzione suggerisce che la percezione del vandalismo tende 
verso valutazioni medio-basse, con una maggioranza di risposte concen-
trate tra 2 e 3. Ciò indica una percezione non così preoccupata dalla pre-
senza di atti di vandalismo, per quanto il problema sia evidente. 

FIGURA 15 – P. 58

Il grafico in figura 16 mostra invece la distribuzione delle risposte alla do-
manda relativa alla presenza di persone poco raccomandabili (“Il quartiere 
è frequentato da persone poco raccomandabili”). Anche per questo caso, la 
distribuzione si concentra sui valori medio-bassi, ma con alcune differen-
ze. Il punteggio 2 domina nettamente con oltre 20 risposte. I punteggi 3 e 
4 seguono con circa 12 risposte ciascuno. I punteggi più alti (5 e 6) ricevono 
rispettivamente circa 6 e 3 risposte. I punteggi più bassi (0 e 1) ottengono 
entrambi circa 2 risposte.
Questa distribuzione indica una percezione della sicurezza complessiva-
mente non critica: la concentrazione sul punteggio 2 suggerisce una valu-
tazione tendenzialmente bassa, ma non estrema, della presenza di perso-
ne poco raccomandabili, e dunque una ridotta percezione di insicurezza. 
È importante precisare che la direzione di questo item è stata invertita, in 
modo che punteggi più alti corrispondano a una percezione più positiva 
(ovvero, a una minore presenza di persone poco raccomandabili).

FIGURA 16 – P. 58

I media locali tendono a enfatizzare il degrado e l’insicurezza del quartie-
re, ma il quadro complessivo restituito dal questionario è più sfumato e 
sembra incidere in maniera meno drastica sulla soddisfazione residenziale 
complessiva. 
Al contrario, come anticipato, le domande che hanno ottenuto risposte più 
nettamente orientate verso una percezione positiva, sono quelle relative al 
senso di attaccamento al luogo. 
La distribuzione delle risposte alla domanda sul senso di attaccamento 
(“Farei molta fatica a lasciare questo quartiere”) mostra una netta tenden-
za verso i valori più alti della scala. Il punteggio 4 ha ricevuto la frequenza 
più alta, con circa 17 risposte, seguito molto da vicino dal punteggio 5 con 
circa 16 risposte. Il punteggio 6 ha ottenuto circa 11 risposte. I punteggi più 
bassi (0, 1, e 2) hanno ricevuto frequenze molto basse, ciascuno con circa 2 
risposte. Il punteggio 3 ha una frequenza leggermente più alta, con circa 8 
risposte. Questa distribuzione suggerisce un forte senso di appartenenza 
tra i partecipanti, con la maggioranza delle risposte concentrate nei valori 
più alti della scala (4, 5 e 6).

FIGURA 17 – P. 59
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Il grafico in figura 18 fa riferimento a una domanda più specifica sul senso di 
appartenenza (“Questo quartiere fa ormai parte di me”) e mostra una ten-
denza ancora più marcata verso i valori alti della scala. Il punteggio 6 domina 
nettamente con la frequenza più alta, circa 19 risposte. Il punteggio 5 segue 
con circa 17 risposte, e il punteggio 4 con circa 12 risposte. I punteggi più bassi 
mostrano frequenze decisamente inferiori: il punteggio 3 ha circa 8 risposte, 
il punteggio 2 circa 2 risposte, mentre non ci sono risposte per i punteggi 0 e 1.
Questa distribuzione indica un senso di appartenenza ancora più forte ri-
spetto a quella sull’attaccamento, con una concentrazione ancora maggiore 
sui valori più alti della scala.
Queste ultime domande analizzate enfatizzano ancora una volta quanto, 
nonostante gli abitanti di questo quartiere esprimano delle preoccupazioni 
in merito a fattori che possono minare la serenità nell’uso degli spazi ur-
bani, ciononostante continuino a percepire il quartiere come “parte di sé”. 
La qualità dell’abitare non passa dunque solo attraverso una percezione 
di sicurezza ma anche (e forse soprattutto) attraverso la costruzione di un 
legame con il luogo che si abita. 

FIGURA 18 – P. 59

VERSO UNA NUOVA LETTURA DELLA QUALITÀ DELL’ABITARE 
ALL’ARCELLA

La qualità dell’abitare, come emerge dall’indagine svolta all’Arcella at-
traverso il questionario online e in particolar modo le dimensioni e item 
della scala IQURP, si costruisce nell’intreccio tra percezioni, esperienze 
quotidiane e condizioni materiali.
Sebbene la stigmatizzazione dell’Arcella come quartiere degradato e pe-
ricoloso sia padrona nei discorsi politici e mediatici, per gli abitanti que-
sti non sembrano essere il fulcro dell’esperienza abitativa. L’analisi della 
percezione degli abitanti restituisce infatti un’immagine del quartiere di-
versa, meno estremizzata ma più complessa e articolata.
Al di là delle sue contraddizioni, il quartiere si configura come uno spazio 
vissuto intensamente, dove il legame con i luoghi, la presenza di reti so-
ciali e l’accesso ad alcuni servizi di base contribuiscono in modo rilevante 
alla soddisfazione residenziale.
Il legame con il quartiere, il valore attribuito a servizi percepiti come 
utili (in particolare quelli scolastici) e un diffuso senso di comunità e di 
appartenenza, rappresentano elementi centrali nella costruzione di un’e-
sperienza abitativa positiva. 
Nonostante la presenza di fragilità urbane, la relazione che gli abitanti 
dell’Arcella sembrano aver sviluppato con il proprio quartiere, può so-
stenere un senso di benessere e di radicamento. 
Dai risultati emergono certamente anche criticità che richiedono atten-
zione. La mancanza di piazze e spazi pubblici di qualità, la carenza di 
servizi socio-sanitari, la gestione ambientale e la cura degli spazi comuni 
sono elementi che incidono sulla percezione della qualità della vita e che 
alimentano bisogni ancora insoddisfatti, soprattutto in un quartiere den-
samente abitato e socialmente eterogeneo.
Sono queste le dimensioni su cui la pianificazione urbana può intervenire 
con effetti tangibili sulla vita quotidiana delle persone.
Non sono dunque solo le questioni legate alla sicurezza a influenzare la 
qualità dell’abitare: ciò che emerge con forza è il bisogno di servizi di 
prossimità, di spazi per la socialità e di una maggiore attenzione alla cura 
dello spazio urbano.
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Occorre dunque uno sguardo integrato – capace di tenere insieme gli 
indicatori oggettivi e le dimensioni percepite – che permetta di compren-
dere appieno le dinamiche del vivere urbano 
La narrazione pubblica tende a focalizzarsi su marginalità e degrado, tra-
scurando o sottovalutando il radicamento affettivo, il senso di comunità, i 
servizi e gli spazi (spesso rigenerati dal basso) che funzionano. 
Valorizzare questi aspetti positivi, intervenire strategicamente su quelli 
carenti e dare spazio alla voce degli abitanti sono elementi necessari non 
solo per riequilibrare la narrazione, ma anche per progettare politiche 
urbane davvero rispondenti ai desideri e ai bisogni di chi il quartiere lo 
abita ogni giorno.

1 Oltre ad essere oggetto di ricerca nell’ambito del progetto iNEST, 
il quartiere Arcella rappresenta l’area di studio del Laboratorio Cit-
tà e Territorio del secondo anno del Corso di laurea triennale in 
Architettura dell’Università Iuav di Venezia, condotto dalla prof. 
Giovanna Marconi e dalla prof. Viviana Ferrario. Flavia Albanese, 
co-autrice di questo capitolo, è collaboratrice alla didattica del La-
boratorio e ha costruito negli anni una profonda conoscenza del 
territorio anche attraverso l’accompagnamento degli studenti in 
un’attenta analisi territoriale e osservazione critica del quartiere. 
2 L’indagine è il frutto di una collaborazione tra ricercatrici dell’U-
niversità Iuav di Venezia e il dipartimento di Psicologia Generale 
dell’Università di Padova, nell’ambito del progetto iNEST – Spoke 
04, Research Topic “Interaction between environments and hu-
man beings in the construction and sustainable design sectors”. 
Il questionario sviluppato dall’unità di ricerca dell’Università di 
Padova è stato applicato al caso del quartiere Arcella, oggetto 
d’indagine dell’unità di ricerca dell’Università Iuav di Venezia. 
3 Vedi nota 1.
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FIGURA 01
Mappa della copertura del suolo all’Arcella. 
Fonte: elaborazione su dati Corine Land Cover 2020.
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FIGURA 02
Mappa degli spazi pubblici all’Arcella.
Elaborazione degli autori.
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FIGURA 03
Locandina del questionario distribuita sul territorio.
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FIGURA 04
Distribuzioni delle risposte su indicatori di qualità urbana.
Fonte: questionario somministrato all’Arcella.

FIGURA 05
Distribuzioni delle risposte sulla densità abitativa.
Fonte: questionario somministrato all’Arcella.

FIGURA 06
Distribuzioni delle risposte sulla bellezza percepita.
Fonte: questionario somministrato all’Arcella.
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FIGURA 07
Distribuzioni delle risposte sulla percezione del numero di piazze.
Fonte: questionario somministrato all’Arcella.

FIGURA 08
Distribuzioni delle risposte sulla percezione delle condizioni di cura delle piazze.
Fonte: questionario somministrato all’Arcella.
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FIGURA 09
Distribuzioni delle risposte sulla percezione del numero di spazi verdi.
Fonte: questionario somministrato all’Arcella.

FIGURA 10
Distribuzioni delle risposte sulla percezione delle condizioni di cura degli spazi verdi.
Fonte: questionario somministrato all’Arcella.
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FIGURA 11
Mappa dei servizi pubblici presenti all’Arcella.
Elaborazione degli autori.
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FIGURA 12
Distribuzioni delle risposte sui servizi scolastici.
Fonte: questionario somministrato all’Arcella.

FIGURA 13
Distribuzioni delle risposte sui servizi per l’assistenza alle persone più anziane.
Fonte: questionario somministrato all’Arcella.

FIGURA 14
Distribuzioni delle risposte sulle attività di svago.
Fonte: questionario somministrato all’Arcella.
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FIGURA 15
Distribuzioni delle risposte sugli atti di vandalismo.
Fonte: questionario somministrato all’Arcella.

FIGURA 16
Distribuzioni delle risposte sulla presenza di persone poco raccomandabili.
Fonte: questionario somministrato all’Arcella.
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FIGURA 17
Distribuzioni delle risposte sul senso di attaccamento al quartiere.
Fonte: questionario somministrato all’Arcella.

FIGURA 18
Distribuzioni delle risposte sul senso di appartenenza al quartiere.
Fonte: questionario somministrato all’Arcella.
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Il volume presenta i risultati di un ampio 
percorso di ricerca-azione sviluppato 
nell’ambito del Research Topic “Interaction 
between environments and human 
beings” dello Spoke 4 “Città, Architettura 
e Design Sostenibile” del progetto iNEST 
(Interconnected Nord-Est Innovation 
Ecosystem). L’Arcella, un quartiere di 
Padova attraversato da dinamiche 
complesse ma anche da forti energie 
trasformative, è osservato come caso 
emblematico per indagare le relazioni tra 
ambiente costruito, società e benessere, in 
un’ottica di rigenerazione urbana condivisa. 
Affrontando il tema della transizione 
ecologica e sociale in contesti “fragili”, il 
volume raccoglie esiti di ricerca, riflessioni 
su politiche e pratiche, esperienze di citizen 
engagement, sperimentazioni urbane e 
pratiche di co-progettazione.
I saggi raccolti restituiscono una lettura 
sfaccettata dell’Arcella, mettendo in luce le 
sue potenzialità come spazio di innovazione 
dal basso. Il quartiere diventa così un 
osservatorio privilegiato per sperimentare 
strategie di rigenerazione urbana fondate 
sulla prossimità, sulla conoscenza condivisa e 
sulla capacità dei territori di produrre risposte 
collettive alle sfide ambientali e sociali.
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